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Una seduta fiume ha chiuso la sessione estiva di Sala d'Ercole 

Rimandati a settembre 
i problemi (e bocciato 
il governo 

. r 

Tra le leggi rinviate quella per i giovani disoccupati e I «precari», 
quella per gli enti economici regionali e quella per i dipendenti 

. > • •• --U.. '•• 

Dal nostro corrispondente 
PALERMO — Chiusa la ses­
sione estiva di Sala d'Ercole, 
con la seduta-fiume di oltre 
24 ore, l'assemblea regionale 
siciliana è in ferie. Me, per 
effetto delle manovre di sa­
botaggio da parte della DC 
e delle Incertezze e della de-. 
bolezza del governo regionale , 
tripartito, molto — anzi mol­
tissimo — rimane da fare, al­
la riapertura, a settembre. 
Tra le leggi rinviate, quella 
per 1 giovani disoccupati e 
« precari », 1 provvedimenti 
per gli enti economici regio­
nali, per i dipendenti. : 

Un bilancio del tormentato 
ultimo scorcio di sessione e-
stiva è stato fatto, con una 
dichiarazione, dal presidente 
del gruppo parlamentare co­
munista all'ÀRS, compagno 
Gioacchino Vizzinl. Dopo a-
ver sottolineato gli importan­
ti risultati positivi, ottenuti 
dalla Iniziativa del partito, 
con l'approvazione della leg­
ge che attua in Sicilia la ri­
forma sanitaria (« è stata 
finalmente vinta l'ostinata re­
sistenza della DC », ha no­
tato Vizzini) ed il varo dei 
provvedimenti per la casa e 
la cooperazione, ' per l'agri­
coltura, per 1 settori agrico­
li, Vizzinl è passato ad un-
severo giudizio sulla situa­
zione in cui ' l'assemblea è 
stata portata dalle manovre 
democristiane. 

E' da attribuire, innanzitut­
to, al governo, alle sue in­
certézze, alla sua struttura, 
alla sua debolezza politica ed 
al clima di tensione che ha 
segnato i lavori dell'assem­
blea — ha ricordato — la re­
sponsabilità della mancata 

approvazione di leggi impor­
tanti come quella per l di­
pèndenti regionali, per le so­
vrintendenze. per gli enti e-
conomici, per la casa, per la 
valorizzazione dei marmi si­
ciliani. Ma particolarmente; 

grave — ha aggiunto Vizzinl; 

— il fatto che la DC abbia 
Impedito l'approvazione del­
la Legge sull'occupazione gio­
vanile, che era senza dubbio, 
come era stato da noi e dal 
sindacati più volte sottolinea­
to, uno del provvedimenti più ! 
importanti ed urgenti a ...-••; 
• Viene cosi data ancora una 

volta dalla DC e dal governo . 
una risposta negativa alla 
legittima richiesta di mi­
gliala di giovani assùnti con 
la légge 285. e con la legge 
regionale, per ottenere una 
occupazione stabile, qualifica­
ta e socialmente utile. Biso-, 
gna sottolineare — ha' ag­
giunto Vizzini — che l'appro­
vazione della legge, oltre a ' 
risolvere la questione dei 
«precari» consentirebbe di -
dare un'occupazione ad altre 
migliaia di giovani disoccu­
pati. . , . . vry.;v,_'.'A iJ 

Per queste ragionir: giudi-'\ 
chiamò -r- ha detto — con 
estrema severità 11 icomporta-
mento^del governo D'Acqui-, 
sto che/ci è apparso fino 
all'ultimo incerto e ihàdegua-' 
to, rispetto ..• all'importanza ': 
nelle scelte da compiere. . •*& 

Come è andata a Sala d' 
Ercole? Il governo, ricorda 
Vizzini, ha ••• subito passiva­
mente l'iniziativa delle diver­
se correnti e frazioni della 
DC. Ma le differenti posizio­
ni dèlia DC, del governo e 
degli altri partiti della mag­
gioranza, hanno uri punto di 

oggettiva convergenza. Si pre­
ferisce mantenere una situa­
zione di tensione e di incer­
tezza tra 1, giovani, e si pre-, 
ferisce continuare con spre­
giudicatezza ad impiegare le 
leggi e i mezzi finanziari del­
la Regione per costituire cen­
tinaia di nuove cooperative 
di comodo, piuttosto che ap-* 
provare una legge che por­
rebbe fine al , « precariato » . 
• Insomma: l'ex-assessore DC 

Niclta, „ censurato dall'ARS 
per 11 suo ,. comportamento, 
scorretto — ha dimostrato. 
che si può sfruttare elettomi- • 
mente la richiesta di lavoro ' 
che viene dai giovani. Molti 
de stanno facendo tesoro del-. 
l'esperienza di Niclta." -Per 
queste ragioni l'incidente pro­
cedurale sollevato dal depu­
tato democristiano . • Nicola 
Ravida non consentendo ' la ' 
discussione e l'approvazione -
della legge, è. in fondo, ser­
vito alla DC e al governo. 
C'è solo da capire —. si chie­
de Vizzini — se slamò ih pre­
senza di un « cinico.; gioco 
delle parti » sulla pelle dei 
gióvani disoccupati, o se l'o­
norevole Ràvidà abbia1 svolto 
il ruolo di «utile idiota» per 
l'insabbiamento della legge. \ 

i-Occorre, dunque,' tutta la-
nostra capacita di lotta e di ; 
iniziativa per ; superare ' que- ' 
sta situazione ed imporre la. 
approvazione di una "buòna 
legge per i giovani. Ed oc­
corre — ha concluso Vizzini 
— urta .vasta iniziativa politi-' • 
ca unitaria, per. impedire; che 
la sempre più evidente ina­
deguatezza politica e pro­
grammatica del governò re­
gionale provochi guasti non 
facilmente sanabili ~-< - ••-• 

:Y.-.S;m:-;0 tflV. Prezzi > -alle stelle : per le vacanze in Calabria •i > 
:..v-i^\ 
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Che lusso... bevi un caffè 
• } t r - ' ?»;•«; '» .^- ' - .W' :^«vs' i .^ 

I turisti ormai rassegnati agli aumenti, arrivano attrezzati per evitare accuratamente i loca­
li - Gli operatori turistici si difendono: « Con il guadagno di due mesi dobbiamo vivere tutto 
Fanno » -. Un settore \, senza programmazione trascurato dagli amministratori ragionali 

CÀÓLIARf — Goldoni, al 
Golf Club di Is Molans. Gol-

? doni per turisti di lusso, per 
: gente ricca e annoiata, per 
l$nob delta cultura $ dell'in-

Industria ancorati con i loro 
v yacht ai loro milioni liéll'ul-
Stimo eden.;?'"' '•>•*•\^^-
'J-t Procede cosi Tesiaiè sarda; 
; il sipario si' alza, ma'sólo 
dove va in vacanza il capi­
tale. Antonio Pier Federici è 

; approdato a IsMolas conia 
': iùài compagnia^}, dopo una 
' tournée dorata nei luoghi più 

esclusivi della vacanza me­
diterranea. .Chissà carnè rèa^ 
gtrebbéi il >.'• caustico -Carlo 

: Goldoni se resuscitasse è ve-

Gradisce 
un drink 

dtìoldòiii^ 
nìsse^à' trovarsi '- in swiile 

y^ptimpàgnia. E"; cèrto che'gue-
\r sii borghesi \di grossa grana, 
••*•'• che' vogliono'fare gli intel­

lettuali e assistono alle re-
••> cite de « Il burbero- benefi-
" .co» tra un drink e un ba-
', 'gnò lunare, CàrlolGòldoni li 
*\Tnàftdeiébbe~ volentièri • al 

diavolo, con la giunta di 
. gualche parolaccia in dialet-

Ito veneto, i ^'-i r : ::1 
. < Ma qtiando succederà a Ca­

gliari e nei centri turistici 
del Golfo degli'Angeli quel­
lo che' succede dà qualche 

. anno'•«.,Nàpoli o a Roma? 
\Non c'è Vestate sola per i 
'. turisti.mpo Is Molasi C'è 
il'estate peir tuUi.'^':~:l\ 
?-̂  Com^càncludere?Glièsclu-
fri di is móids.uvvefola màg-
* gioranzà,-'potrebbero ripren­

dere la battaglia sugli spa-
., zi culturali • e sul loro usò 

collettivo. Goldoni è anche • 
nostro, anche dei sardi Có­
me «Su Connottwa dobbia-

• mo restituirlo al popolo- dei 
: paesi e dei quartieri cittadi-

uni. Tra l'altro lo capisce me-
Ij/lió e lo apprezza di più. 

• > * : ' : . ; 

Ad Arzochena è fallita l'esperienza nata in altermitiva aldivertimcnto esclu 
;• "'••* • : V ' " - ' " ; - - - - ' ' - • - ••' ; '•' - - " • •"•'•• •"-•'" •-- ' • ' ì - ' ' " '•*•••'•• ' . . { • - - ' ""'.'"''"'. • ' • ' • ! • / ' ., 

Il richiamo dei big non salva il Teatro tenda 
Ai concerti della Berte, Vecchioni, Vanoni e Fortis poche centinaia di persone -Una struttura di circa cinquemila posti -Anche 
a Cagliari gli spettacoli smaccatamente commerciali non hanno avuto successo - La richiesta della gente è molto diversa 

> Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'ultima negativa notizia ta 
ordine di tempo è la chiusura del Teatro 
Tenda di Arzachena. Nato, seppure con ma­
nifesti propositi di mercato in alternativa al 
dh'ertimentó esclusivo della Costa Smeralda,. 
il Teatro Tenda è fallito dopo una vita brève 
e stentata, n programma stilato per questa 
estate comprendeva spettacoli : di semplice ; 
lettura, soprattutto cantautori e dive affer­
mate. Facciamo alcuni nomi: Loredana Berte.-
Roberto Vecchioni, ' Ater Parisi, -Alberto, 
Fortis e Ornella Vanoni. Si andava dalla 
pornodiva alla cantante sofisticata, fino al 
cantautore giovanile, ma sempre con roc­
chio diretto versò l'artista di.successo che' 

. assicura, o dovrebbe farlo, un lauto incasso. 
La tenda poteva ospitare cinquemila posti 
in una zona rigurgitante di turisti. Ma i 
piani degli organizzatori erano ben più va­
sti: nel progetto rientrava la istituzioDe di 
carovane di pullman che in poche ore avreb­
bero dovuto trasportare i turisti sparsi un 
po' da per tutto nell'isola verso Arzachena. 

Non vi è dubbio che roperaziohe spettàcolo 
della Costa Smeralda va giudicata un fatto 

del tutto particolare, appunto perché si svol­
ge nella zona dei miliardari. In poche pa­
role non è pensabile, neppure attraverso ope­
razioni piuttosto commerciali, andare a pe­
stare i calli ai boss del divèrtìmentp esclur 
«ivo è noti vedersi méttere i bastoni tra le 

i r u o t e . ; . . ;-::.-- -:'• •""••.-' . •. •••:. ••-.:•.'•< 
I Se scendiamo /giù.' a Cagliari e dintorni, 3 
> discorso non cambia. Anche gli spettacoli più 
; smaccatamente -commerciali del capoluogo 
l sardo non hanno alcun successo. Cicciolina 
: ha cantato e recitato davanti ad un pubblico 
l del tutto esiguo. Si dirà: Uona Staller costava. 
. 12 mila lire, solò pjer vedére-^D prezzo è 

certamente un grosso handicap. Ma anche 
"Loredan? Berte evAmanda Lear, incidenti a 

, parte, non hanno avuto miglior fortuna.; Sarà 
colpa della cokmiztaziooe culturale chef; porta 
in Sardegna i divi televisivi e lesina le cose 
di qualità. II pubblico tutto è diventato d'im­
provviso attento e di gusti complicati? No. 
sappiamo che le richieste sono piuttosto di­
versificate. Ed ecco, che'VARCI porta Al­
berto Fortis, cantautore gradito ai giovani, 
allo stadio S. Elia. Anche qui l'afflusso non 
è.quello sperato. Aveva avuto miglior fortuna 

il concertò, sempre organizzato ' dall'ARCI. 
di una delle maggiori formazioni jazzistiche 

Questi ultimi due spettacoli ebbero luogo 
in primavera al tearto massimo1 di Cagliari. 
Non' sarà che l'estate la gente preferfece di-

< vèrtirsi al mare? Manifestazione come Testate*^ 
: romana o fiorentina o di altre città della pe­

nisola ma anche la. stagione sinfonica estiva 
cagliaritana (che ha registrato un 'afflusso 

_ eccezionale di giovani ed anziani) dicono che 
! questa tesi è un po' ingenua: •::' -->• 

Ed allora cosa succede in Sardegna? La 
gente è forse .stan<^dÌspettàcoh saltuari? 
La Regione deve finalmente' far .operare 
la parola.programmazione?--*"'; >.;v^ ^ 

Comunisti, • socialisti iè sarAitì ; —' ó îrapte 
la sessione estiva del consiglio regionale, ap­
pena terminata — hanno preeentòto^un; ordine : 
del giorno che parla, appunto d| programma-, 
zione di un sistema ò^mecratioo di ^ e r - v 

vento nel settore dello spettacolo. ^> 
«imanzitutto è necessario valorizzare i 

nostri quadri, salvare j | '" prtriamio artistico 
-sardo, incoraggiare le cooperative di giovani 
e dì gruppo che fanno teatro. Ma allo stesso 
tempo — conferma fl opmpagnó Eugenio 

Òrrù. presidente della commissione pubblica 
• istruzione e programmazione culturale del 

Consiglio regionale — non possiamo rinun­
ciare allo scambio dell'esperienze con le reàl-

x.i&t-diverse dalla nostra ».... . •-.:• 
^? E' venuto forse r i l momento di scendere 

dal cielo alla terra, di fare. i conti con 
quello che in Sardegna c'è e con quello che 
ci può e deve essere.; Su tale base si de-

... vono promuovere dibattiti, organizzando al-
lo stesso tempo una- fòrte mobilitazióne per­
ché l'arte, la cultura. il.,tempo libero non 

?siano anco^rcólevda salotto o al ótassimo 
• da club privato i'e "da ristretto entourage ' po­
litico. Che Z^Kxécré\s\É^cÌre le-; tavole •' ro-

^ tonde, lo ; bjnrio^ben capito^ i giovani,: quégli 
^stessi che:non vanno -a sentire Ornella 'Va-
" noni e che affollano i concerti di musica 
classica o i teatri o i teatrini dove si esi-

. biscono le compagnie nazionali di prosa 
cooperative coraggiose, e senza l'aiuto di 
quando * rarissimamente arrivano, invitate da 
nessuno, meno che piai dello eterno uiifèaora 
democristiano, «^spettacolo. :. 

Podda 
: < ; • "-*-.": 

L'esperienza del io d i pittura e disegno della Casa della Cultura 

Anche quest'anno i còrsi coordinati dal pittore Pasquale Verrusio - L'iniziativa in coHabòrazione con Kammmistraxione cK sinistra 

PAGLITA (CE) — Sta or­
mai entrando nella dimensio­
ne umana di questa cittadina, 
U dipìngere. Come Satto dì 
massa, come parte e norma­
le* della giornata di molti, 
allo stesso modo dell'ascolta­
re la musica o di leggere un 
libro. 

Ed infatti quest'anno al la-
Itoratorio àx pratica di di­
segno e di pittura (giunto al­
la terza edizione consecutiva, 
durerà un mese « mezzo) 
stanno partecipando ben 112 
cittadini (Vanno scorso erano 
40), in maggioranza giovani e 
giovanissimi. E" una dette 
tante iniziative del Centro 
Sociale-Casa della Cultura di 
Paglieto, cui l'Amministrazio­
ne comunale di sinistra for­
nisce mezzi e strutture per 
queste attività àH massa. Lo 
conduce anche quest'anno U 
pittore romano Pasquale 
Verrusio, che d'estate vive a 
Bomba e viene a lavorare 
praticamente gratis a Paglie­
to. 

Parla di questa sua espe­
rienza con molta umanità e 
semplicità: e qualche colta mi 
stanco e soprattutto ' mi di­
straggo dal mio lavoro speci­
fico: ma. tutte sommato, è 
proprio con queste cose che 
si riesce od uscire dal limbo 
degli artisti eó essere utili 
olla società Questo può esse­
re un modo — certo non U 
solo — per coinvolgere tutti-
nello sforzo creativo étl pit­
tore, che è pur sempre per-
sonale». ; < • • • " l 

• « Vagitala è riescila • 

1 - Quest'anno k corso, che ha 
per tema U rapporto àJla pit, 
tira con U territorio, si svol­
gi anche fuori del Centro 
St'ciale, a contatto con la 
realtà della natura <; soprat­
tutto, delie attività umane, 
dui faooM dorè fummo mw-
ra. Anchit fui, poro, mm si 
insegna a € copiare* ciò che 

uosto 

sempre svila capucitèi dei 
singolo individuo di legge ém 
sé la realtà e di rappresen­
tarla. secondo la propria faii-
lasia, la propria vita interio­
re, ì propri bisogni. 

Perché Pasquale Verrusio, 
bisogna pur dirlo, offre che 
maestro di pittura, è m one­
sto corso maestro di iiòorfé 
espresskm « di'Uboiié uma­

na. E ci. parìa con 
co, per esempio, di 
gazza che Vanno scorso aveva 
fatto un quadro , stupendo, 
pieno.dt emozione, di .spazio 
fantastico realizzato in liber­
tà e che quest'anno è tornata 
con un disegno arido e 
schematico: la scuola ha, per 
cosi dira, nccisc la sua liber­
tà '• espressiva, imprigionando­
la uaUo uchemàttsmo generica. 

' « convenzionale Anche se la 
scuola i sempre utUe, ci tie­
ne a''dkrè.-y-- ^^:-- "••---•* 
•*• Ma non basta, e forse tante 
iniziative come onesta • po­
trebbero chiudere tante fatte 
che si aprono netta società e 
contrastare nlcuni fenomeni 
negativi che riguardano m 
parficotore i giovani. E* per 
Onesto che la presenza o me­
no di amministrazioni ' ae-
. mocratiche nei , comuni può 
reramente essere determinan­
te per decidere la qualità 
detta vita detta gente. 

r. f Offre che tradursi in una 
serie di servizi — ci dice a 
compagno Graziami, jenatèr* 
e sindaco detta cittadina — 3 
Imo* governo dece avere una 
dimensione più raffinata e 

1 profonda. Senza • voler fare 
> deWutopia,, . secondo : me' il 
buon governo deve mirare al­
la feUcM dei cmaamL La h 
berazkme detta gente passa 
certo attraverso la creazione 
di strutture e servizi, ma 
passa anche attraverso una 
HberaMone tnteriare. i pre-fon-

sonàtmm dett'uomo. Dare al-
Vubmo gli strumenti culturali 
jad a vjTO»t oj sxDzzvnmo jad 
esprimersi vuol. dire contri-
buirea questa liberazione*. 
Liberazióne non astratta, 
né sradicata dai problemi àt 
ogni giorno. Tanto i.vero'che 
quest'anno U Comune ha 

. pensato dt tutto, con raso 
depii scuolabus, a ceasentire 
la partecipazione ai corso 
anche-dei ragazzi di 
gna, tradizionalmente 
ginati in questo società, Sìc-

•• che U fema. dei rapporto tra 
- cuttmru- e 'territorio comincia 
ad essere attuato prima di 
tutto nella natura dei parte­
cipanti al corso e poi nei 
suoi contenuti .concreti. Vn 
tèma non posto dall'atto ed 
in astratto, come questo la­
boratorio' die tre anni'fa è 

enaÌo già- con queste caratte-
ristiche. V:>-_«.-. -in •.,.. ?! 

Gli oggetti studiati erano 
sin dalTinizio oggetti di que­
sto. territorio, raccolti per la 
wtfìtuikme del museo detta 
ciclite locale. E quindi at­
trezzi agricolC o di forme di 
artigianato. : scomparse, ^ sui 
quali si cercavano le tracce 
del passato, gli echi di una 
vita vissuta attraverso i quali 
ognuno cercava aspetti détta 
• propria vita individuale o 
familiare. 

ti secondo anno, invece, nei 
laboratorio si è fatta l'espe­
rienza dei ritratti: personaggi 
dei paese\cne hanno «posa-
io» a, attravèrso riè, in mi 

cario. ' senno < parlato » ai 
giovani.- Quest'anno ss va noi 
territorio e si opera dentro 
dì • esso, si i scatta un'aia, 
che é. un soggetta enorme a 
che censente una grande K-
berta dì scelta dì aspetti at­
torsi ai «corsati». 

-Si TÉrvvaru, 
«in mi 

ili niiHnia ludi, la 

,___.___ a pie pjo/ondu. «Una 
coffa — dice ancora U sinda­
co — attorno agli artigiani 
c'erano sempre nugoli di 
bambini che vivevano t'incan­
to della creazione, dell'abilità 
manuale a disposizione di 
capacità creative.'In questo 
'mondo così meccanizzato vn 
salvata, al di là di nostalgie 
che certamente non abbiamo, 
la capacito di tntfnwnirv 
sutta materia, dì modi/icario: 
Bisogna sostituire ad un li­
vello superiore gli stimoli 
creativi che erano prosanti *• 
quétta civiltà agricola'e agri-
cola-artigmmU di 
liamo ». .. 

Salvare la creatività 
le dei bambini può essere un 
passo fondamentale per la li­
berazione dei • jatnii ' concn-
zionamenti negatici. E deve 
diventare, concludono i no­
stri due ùirerlocnfori, un 
compito che la societé deve 
consapevolmente porsi. 

Nando Oaoci 

Dalla nostra redazione''•'• 
CATANZARO'- Il padre di [ 
famiglia, dopo aver zittito la 
piccionaia. • inforca nervosa­
mente gli occhiali. Ma nean­
che quelli ce la fanno. Il li­
stino prezzi posto ad almeno 
due metri dal banco dei gela-: 

ti sembra proprio un test o-
culistico: i caratteri minuti, il 
tre - che si confonde con il 
cinque, una fila infinita ' di 
« specialità » della casa di cui 

. il padre di famiglia vede sólo 
le virgolette.- Quindi una pi­
roetta con l'aria indifferente 
e nuovo sguardo alla piccio­
naia. ma il più piccolo della 
compagnia implora con un 
lamento che è quasi un pian­
to: «Il gelato... >.;Il padre di 
famiglia a '• questo punto si 
avvicina alla cassa e ordina: 
«Tre gelati, un caffè freddo 
e un latte di mandorle ». Il 
manovratore della . cassa è 
rapido e preciso, porge lo 
scontrino e annuncia:: « 2.750 
lire». Il padre di famiglia: 
« Come? ». il ' cassiere: « Sì 
signore, 2.750 lire» e scan­
dendo: « 6 per 3 diciótto i 
coni. 450 il caffè freddo. 500 
il latte di... sì, di mandorle ». 
'^ La scenetta è quella che è-
Siamo a ; Pietragrande, due 
passi da. Soverato uno ' da 
Copanello. ; una itr-sntinà > di 
chilometri da Catanzaro. .H 
padre-di famiglia hn affittato 
la villetta per il figlio che ha 
bisogno del mare, 900.000 lire 
per il solo mese di luglio. In 
programma la scoppola delle 
900, fuori programma quella 
dei prezzi. y:.-•,-;.".- •-' ••'..••••'.'. 

Ma insomma qui in Cala­
bria come stiamo a prezzi in 
una stagione - turistica : che 
anche dopò \ fl 15 ' di luglio 
promette poco? La signora 
dell'ombrellone accanto è in- • 
viperita: « Al bar non si può 
andare.- una pizza '•'•' costa 
quanto due anni or sono co­
stavano le ostriche e la sera 
devi startene in casa, o gira­
re alla larga dal bar; in tre 
settimane ce lo siamo ; per­
messi solo la domenica. Un 
altro anno, l'ho già detto a 
mio marito, andremo sulle 
Alpi». v - - ' ' ': 

I nervi a fior di pelle, Te-
-state si sta avvicinando an­
che in Calabria al suo primo* 
giro di boa. La- crisi calabre­
se sulle spiagge, quelle degli 
impiegati, dei funzionari,- de­
gli avvocati, dei professioni­
sti.: sì 'vivê  (alla giornata. Al 
bary) sono vìe 9 e mezza • di 
sera.- méntre si schivano con 
una ostentata naturalezza,' le 
occhiate di sbieco del garzo­
ne che guarda fi tavolo senza 
una sola consumazione.; il 
discorso è d'obbligo. : 

II turista di passaggio che 
ha adetto la roulotte' come 
cosale .'il • campeggio come 
condominio, sorride contento. 
E* svizzero ma se la cava 

benissimo con l'italiano: è lui ' 
ora die fa i confi in tasca.' 
agli altri, sorride; rimprovera [ 
o dice: < Lo scorso anno ero . 

; da queste parti e mi hanno 
spellato: gli stessi soldi che 
avrei dovuto spendere per la 
casa, la luce e il resto ora 
sono nella roulotte: è il capi- \ 
tale fisso per le vacanze; ve- '. 
niamo qui perché è bello, ma 
se non vi mettete a posto 
con la psicologia del turista, 
un altro . anno andrà ; anche 
peggio». W . v ; ,,.,',•..-. '•,.;/-

Certo, la politica turistica. 
Chi •>. la fa? >• La • domanda ci 
casca dalla Svizzera ma non 
è inutile. La risposta è che 
anche, questa risorsa in Ca­
labria si spreca. Il bla bla 
dell'assessore regionale, non 
ha convinto nessuno. I tede­
schi , hanno scelto la - Spagna 
e la Grecia, i prezzi starino 
diventando • panna • montata: 
ogni imprenditore turistico è 
lasciato a sé stesso: «Abbia-

; mo solo 45 - giorni: dopo la 
stangata - governativa -! alcuni 
di noi hanno pensato;-che 
quest'anno sia i'ultima spiag­
gia; lo vede quel negozio in ' 
fóndo e quei " Udo, è tre anni 
che passano dì mano, il lido 

.quest'anno non riesce ancora 
ad aprire; chi l'ha detto che 

• i conimercian ti sono ; pesce- -. 
cani; si difendono. «Ma può; 
anche darsi che sia in qual- \ 
che modo la Calabria a di­
fendersi. La Calabria, regione \ 
assistita per eccellenza ha -u-. 
na occasione all'anno per non 
andare in cassa integrazióne. ; 
Due mesi estivi, all'insegna 
dell'arrangiarsi, poche centi­
naia di pósti di; lavoro ' in • 
più. Intanto, come se l'estate 
non esistesse, nel Pollino e a 
Cammarata, gli operai delle 
fabbriche tessili, fanno scio-

[ péro; alla Sir di Lamezia si 
presidiano i cantieri. La Ca­
labria -turistica fa a pugni 
con • la sua : struttura; econo­
mica di base. anche con l'a-
gricoitùrà; À Montauro '.. sta­
zione, vicino al man, 'sempre 
rieT7pressiv di Kétràgrande. 
per esempio/ • Incaroaiò, è . 
la casba delle villette, del 
cemento speculativo- Su a 
Montauro . e ; a Montepaone. 
ad un tiro di schioppo dalla 
spiaggia,' sulla coOKnetta, è il 
deserto percorso da' qualche 
àuto targata Torino, sono e-
migrati ini vacanza. Ma sì ve-

:de benissimo che ciò che non 
funziona è tutta una politica 
di integrazione ! dei ; beni ve : 

ideile risorse che pure la.Ca-
llàbria possiede. '"' /.' ' ' ^::\. 
' « Scriva tra - virgolette — 
dice un piccolo operatore tu-. 

;ristkx> della zona — signor' 
assessore regionale al turi­
smo; signori che governate la 
regione, rèndetevi conto, non 
sapete governare». 

Nuccio Manilio 

Potenza: protesto 
degli operai 

delle dighe di 
Acirenza e Genzano 
:"-\-:'ii> Nostro servizio *-
POTENZA — Solo nella tarda 

•serata di giovedì 31 luglio si 
! è riusciti a fare più. chiarez­
za nella lunga vertenza porta­
ta "• avanti dalla Federazione 
lavoratori delle costruzioni per 
quanto riguarda il completa­
mento delle dighe di Acerenza 
e Genzano. Ci sono volute lun­
ghe ed estenuanti trattative 
tra la Federazione lavoratori 
delle costruzioni e le contro­
parti. Ente irrigazione impre­
sa Salini, mentre centinaia di 
lavoratori dei cinque centri in­
teressati per oltre 48 ore pre­
sidiavano gli uffici del gover­
no regionale. Per la Regione ai 

. è avuta la sola presenza for­
zata dell'assessore Viti. 

Si è riusciti cosi avventare 
la, minaccia di centinaia di li-

Icenziamenti di lavoratori, re­
spingendo la manovra ricatta-

. tòria dell'impresa Salini, ri-. 
• guardo alla disputa aperta sul-
l la revisione prezzi, che. si ag­
gira sul 60 per cento dèi costi 
delle opere, cori l'ente appal­
tante . e cori la Cassa per fl 
Mezzogionro da cui è arriva­
to l'annuncio dei licenziamen­
ti. Si è concordato di appro­
fondire tutta la vicenda ih li­
na prossima riunione, mentre 
la stessa Cassa ha deciso di 
accellerare i tempi e si è an­
che impegnata nelle prossime 
sedute ad approvare à proget­
to complessivo dèlio schema 
irrìguo Bradano-Basento • 

Francesco Turro 

Inchiesta di 
t Noi donne » ; 

sitile studentesse 
;> ;! di Cagliari r; ; 

Alle «agame che studiano 
a Cagliari è dedicato un am­
pio serviaio euTl'ulthBO no­
merò di «Noi Donne». . 

: D settimanale ha cercato 
di sapere dalle studentésse, 
quelle delle scuole superióri 
e dell'università, come si sto* 

' dia òggi' nel capoluogo sardo*. 
La Sardegna è-la Regione in 
Itaha a. detenere il record 

• negativo • per la carenza- di 
' aule e strutture, dove però, 
i più che altrove il numero 
: dei giovani che'vanno a scuò­
la è in aumento: all'univer­
sità sono addirittura iscritto 
più ragasee che 'maschi.-Ma 
la stragrande maggioranza 
delle donne cagliaritane sono 
casalinghe. 

Tutti questi dati sono mes­
si in luce dall'inchiesta di 
«Noi donne ». proprio attra­
verso il racconto delle ragaz­
ze che studiano a Cagliari. 
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